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delle Mansionarie > I I  , 45 1 .  Ed  è qui degno d’ 
osservazione, che in tante Costituzioni presentate 
colla Data di quell’ anno al Prelato , non si legge 
mai il nome di Giovani , o ^Alunni , ma solo di 
Mansionar; , locchè ne fa sospettare essere stato 
generale assai in quei tempi questo Vocabolo nella 
sua significazione.

I J 2 4 )  Non servivano gratis  : anzi secondo le 
Costituzioni del Pa:a Bondimerio, la loro servitiì 
erat potius operum locatio. Quindi sul principio del 
Sec. X V I  il nostro Piovan Gio: Trevisano, in una 
nota di Mansionarie, che rassegna al Prelato, scri­
ve in questa sentenza : 7>. Johannes Lycinius non 
Mansionarius , sed quia continue dcservit Ecclesia 
sine aliqua mercede, per ciò gli si dava la limosi­
na della Messa : &  sic observatum eft in Ecclesia 
noftra. Catast. I ,  259.

I J 2 J )  Avevano conseguentemente 1 loro pesi ; 
Nel 1 5 1 7 ,  19  Marzo , il Patriarca Contarmi or­
dina ai Mansionarj, non solamente che debbano de 
Missis votiv is  dare dimidiam partem cTlebano , 
aut alicui ex Tresbyteris Titulatis ,  ma eziandio 
che debeant semper &  continue a principio usque 
ad finetn assijlere in Choro tempore celebrationis di-  
'vinorum Officiorurn ■ S. T. V I ,  33. Erano cioè re­
golarmente a ciò chiamati dai Testatori, come già 
.vedemmo . E  nel 1 347  aveva pure il Doge An­
drea Dandolo concessa facoltà al suo Primicerio 
Gio: Boniolo, che potesse prendere duos bonos, &  
sufficiente Mansionarios , qui quotidie in ditta no- 
fira Capella divina officia celebrabunt. Cod. T rev i­
sano pag. 681 .  Nel  1 5 2 6 ,  16 M ag g io , gli Av- 
vogadori sentenziano, che daiMichieli sia posto in
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